IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Se il tuo occhio è semplice, tutto il tuo corpo sarà luminoso
Nel Vangelo non solo nessuna parola è fuori posto, ma neanche gli eventi sono collocati fuori posto. Tutto invece è divinamente ordinato, collocato al suo giusto potso. La collocazione bene ordinata, anche temporalmente, è di grande aiuto perché ognuno possa fare uno stupendo viaggio nella verità di Cristo Gesù, procedendo di luce in luce e di splendore in splendore. Per convincerci di questa santa modalità che compone il Vangelo, è sufficiente osservare come l’evangelista Matteo presenta l’inizio della missione pubblica di Gesù, dopo il battesimo e la vittoria sulle tentazione nel deserto. Si compie in Lui e per Lui la profezia di Isaia.
Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, si ritirò nella Galilea, lasciò Nàzaret e andò ad abitare a Cafàrnao, sulla riva del mare, nel territorio di Zàbulon e di Nèftali, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaia: Terra di Zàbulon e terra di Nèftali, sulla via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti! Il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande luce, per quelli che abitavano in regione e ombra di morte una luce è sorta. Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino» (Mt 4,12-17). 

Il popolo che abita nelle tenebre e in regione e ombra di morte non è solo il popolo dei figli di Abramo, né quanti sono della Tribù di Zàbulon e di Nèftali. Il mondo intero abita nelle tenebre e nell’ombra di morte. Tutta l’umanità è consumata dalle tenebre dell’idolatria, dell’immoralità, della falsità con la quale vive anche in una religione in se stessa vera, quale quella di Israele. Gesù è venuto per dare la vista ai ciechi, liberandoli da ogni oscurità. La liberazione dalla cecità e il dono della vista avviene perché Gesù ci dona i suoi occhi perché con essi possiamo vedere Dio, il vero Dio, gli uomini, tutti gli uomini, e ogni cosa della terra. Questo dono non è fatto fuori di Lui, ma in Lui. Abbiamo i suoi occhi se siamo una cosa sola con Lui, un solo corpo, una sola anima, un solo spirito, una sola vita. Se Lui è in noi e noi in Lui, allora vediamo con i suoi occhi, amiamo con il suo cuore, ci relazioniamo con Dio, gli uomini, le cose con la sapienza, la luce, la verità, l’intelligenza, la fortezza del suo Santo Spirito. Un solo corpo, una sola vita, un solo cuore, una sola visione: quella di Cristo in noi per opera dello Spirito di Dio.
Chi si pone fuori di Cristo, chi abbandona Lui, chi non si lascia fare dallo Spirito Santo una sola vita in Lui e per Lui, mai potrà avere gli occhi di Gesù Signore e camminerà di tenebre in tenere, di morte in morte, di oscurità in oscurità. Cristo non è il Datore della Luce. È Lui la Luce ed è in Lui che la Luce si vive. Sradicarsi da Cristo Signore o non volersi piantare in Cristo Gesù è decidere di camminare di tenebra in tenebra fino al raggiungimento delle tenebre eterne. Vedere le cose della terra da ciechi e vederli con gli occhi di Cristo non è la stessa cosa. Vedere Dio e gli uomini con gli occhi di Cristo, giorno per giorno dati a noi dallo Spirito Santo, e vederli con gli occhi accecati dalla superbia e da ogni stoltezza, sono cose differenti. Gli occhi di Cristo si prendono se si in Cristo. Cristo sempre si dona per intero: corpo, anima, spirito, divinità, Parola, verità, giustizia, pace, santità, obbedienza, virtù, adorazione, ascolto. 

E quando digiunate, non diventate malinconici come gli ipocriti, che assumono un’aria disfatta per far vedere agli altri che digiunano. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu digiuni, profùmati la testa e làvati il volto, perché la gente non veda che tu digiuni, ma solo il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. Non accumulate per voi tesori sulla terra, dove tarma e ruggine consumano e dove ladri scassìnano e rubano; accumulate invece per voi tesori in cielo, dove né tarma né ruggine consumano e dove ladri non scassìnano e non rubano. Perché, dov’è il tuo tesoro, là sarà anche il tuo cuore. La lampada del corpo è l’occhio; perciò, se il tuo occhio è semplice, tutto il tuo corpo sarà luminoso; ma se il tuo occhio è cattivo, tutto il tuo corpo sarà tenebroso. Se dunque la luce che è in te è tenebra, quanto grande sarà la tenebra! (Mt 6,16-23). 
Sempre il nostro occhio non sarà semplice se non è l’occhio di Cristo Gesù, ma anche sempre il nostro corpo sarà tenebroso se non formiamo un solo corpo con Gesù Signore. Un solo corpo, una sola vita, una sola obbedienza, una sola fede, abbiamo gli occhi di Cristo, vediamo con gli occhi di Cristo, siamo nella luce. È questa la grande stoltezza cristiana: pensare che Gesù venda i suoi occhi o li doni perché ognuno posa trapiantarseli senza di Lui, fuori di Lui. Si è i suoi occhi se si è il suo cuore, si è il suo cuore se si è la sua volontà, si è la sua volontà se si è la sua obbedienza, si è la sua obbedienza se si è il suo amore verso il Padre. Come Cristo vede con gli occhi del Padre e ama con il suo cuore, perché Lui è nel Padre e mai è fuori di Lui, così anche il cristiano deve essere una cosa sola con Cristo in Cristo, per vedere come Cristo e come Lui amare. Fuori di Cristo, senza Cristo, si è sempre in una grande tenebra. Si possono conoscere anche tutti gli dèi di questa terra, ma si conoscono dalle tenebre nelle tenebre.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci una sola vita con Cristo Gesù. 
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